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Assicurati giovanissimi 

Per gli apprendisti e gli stagisti, il pensionamento è 

qualcosa di molto distante. Eppure, tra gli impiegati delle

imprese affiliate alla CPE, vi sono molti giovanissimi 

che riflettono già sulle questioni legate alla previdenza

della vecchiaia. Cinque di loro prendono la parola nel 

rapporto di gestione per raccontare i loro sogni, idee e

aspettative per la terza età. 
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Cifre salienti 

2008/2009 2007/2008

Grado di copertura 93,65% 116,60%

Performance –15,84% –2,24%

Riserva di oscillazione in % del capitale di previdenza 0% 16,60%

Assicurati piano di base 9 036 10 060 

Beneficiari di rendite 5 322 6 122

Numero assicurati attivi e beneficiari di rendite 14358 16182

Numero delle imprese affiliate 162 168

Diversi valori medi (solo piano di base) anni anni

Età assicurati attivi, uomini 44,9 44,8

Età assicurati attivi, donne 42,8 42,7

CHF CHF

Media dei salari assicurati 56 863 55 541 

Media delle rendite di vecchiaia 39 782 39 520

Rendite 165 063 021 189 340 712

Prestazioni di capitale 34 450 893 27 239 605

Prestazioni regolamentari 199513914 216580317

Capitale di previdenza assicurati attivi 1 927 672 388 2 163 271 869 

Capitale di previdenza beneficiari di rendite 1 874 832 000 2 176 972 000

Accantonamenti tecnici 212 380 000 185 409 000

Totale capitale di previdenza e accantonamenti tecnici 4014884388 4525652869

Investimenti patrimoniali 3 758707945 5246990638

Risultato netto da investimenti patrimoniali –692135699 –114367515

Disavanzo prima dello scioglimento della riserva di oscillazione del valore –1006205106 –349171817

Al 31 marzo 2009 la CPE conta 162 (anno precedente 168) im-

prese affiliate con 9 036 (10 060) assicurati nei piani di base e 5 322

(6122) beneficiari di rendite. Gestisce un patrimonio di CHF 3 789

milioni (CHF 5 298 milioni); il capitale di previdenza degli assicura-

ti attivi ammonta a CHF 1 928 milioni (CHF 2 163 milioni) e quello

dei beneficiari di rendite a CHF 1 875 milioni (CHF 2 177 milioni).
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Anna Anghelescu, formazione come impiegata di commercio, Kernkraftwerk Leibstadt AG 

«Lavoro solo da pochi anni – e per di più volentieri – e quindi non penso ancora al pensionamento. 
Spero però, nonostante gli sviluppi demografici, di avere ancora diritto al mio denaro e di potermi godere
il tempo a disposizione senza troppe preoccupazioni.»
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La CPE sente l’impatto della crisi finanziaria

Le turbolenze dei mercati finanziari globali non hanno risparmiato

le casse pensioni. Anche gli investimenti della CPE Cassa Pensione

Energia società cooperativa hanno risentito del crollo delle borse

valori su scala mondiale, che ha avuto un impatto negativo sui red-

diti di capitale.

Crisi finanziaria globale 
Il mondo sta attraversando la peggiore crisi finanziaria ed econo-

mica dagli anni trenta a oggi. Il tutto è iniziato negli Stati Uniti, 

dove un'attività creditizia sconsiderata ha dato origine a una bolla

dei prezzi immobiliari, la cui correzione è passata agli annali della

storia come «crisi subprime». Ne è risultata una crisi di liquidità e

fiducia nei confronti del sistema bancario, che ha provocato una

massiccia carenza di crediti, penalizzando tutte le imprese e perso-

ne bisognose di prestiti. Le conseguenze sono arcinote: la crescita

si è rallentata e la maggior parte delle economie si trova oggi in una

recessione.   

Governi e banche centrali hanno reagito con interventi di salvatag-

gio senza precedenti. Per stabilizzare l'economia si ricorre a iniezio-

ni di liquidità e programmi di stimolo congiunturale. A livello 

nazionale e internazionale si cercano soluzioni per arginare la 

crisi. Ci vorranno però mesi o anni per vedere se queste misure 

daranno i frutti sperati.  

Impatto sugli istituti di previdenza e sulla CPE 
Secondo le stime di Swisscanto, al 31 marzo 2009 il grado di co-

pertura medio delle casse pensioni svizzere di diritto pubblico e pri-

vato si attestava al 91,9 percento, contro il 112 percento alla fine

del 2007.

Anche la CPE non ha potuto sottrarsi al movimento ribassista 

dei mercati finanziari, che nell'esercizio 2008/2009 ha avuto i 

seguenti effetti:

• Il grado di copertura è sceso dal 116,6 dell'anno precedente al

93,7 percento. 

• La performance ammonta al -15,84 percento, superando di 

0,10 punti percentuali il benchmark stabilito dalla CPE.

Dalla fine di marzo 2009, i mercati dei capitali hanno ritrovato una

certa calma e i prezzi dei titoli hanno segnato in gran parte un 

rialzo. Il rendimento cumulato degli investimenti nei primi cinque

mesi del 2009 ammontava a poco più del 4 percento e il grado 

di copertura è quindi nettamente aumentato. Se questa ripresa sia

duratura o meno, nessuno può affermarlo con certezza. 

I drammatici sviluppi dell'economia hanno spinto il Consiglio di 

amministrazione a correre per tempo ai ripari e preparare delle 

decisioni da sottoporre all'Assemblea dei delegati del 25 settembre

2009 a Bad Ragaz.

Disposizioni sul risanamento 
L'Assemblea dei delegati del 2005 ha adottato delle disposizioni 

di risanamento, che sono state ancorate nel regolamento sulle 

prestazioni assicurative. In questo modo si sono gettate le basi per

poter riscuotere contributi ai costi amministrativi e al disavanzo

nonché contributi supplementari al disavanzo, se la situazione 

finanziaria lo richiede e l'Assemblea dei delegati li approva nella fat-

tispecie. L'autorità cantonale di vigilanza ha espresso però delle 

riserve su queste norme e ha chiesto alcuni adeguamenti come con-

dizione per l'approvazione. Tra l'altro, l'autorità di vigilanza ritiene

inammissibile la compensazione del conto disavanzi con le presta-

zioni di libero passaggio. Gli accertamenti commissionati dalla CPE

Kurt Baumgartner,
Presidente del Consiglio di 
amministrazione 
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I drammatici sviluppi dell'economia hanno spinto 
il Consiglio di amministrazione a correre ai ripari e preparare
delle decisioni da sottoporre all'Assemblea dei delegati.

«
»

hanno evidenziato che l'applicazione della compensazione del con-

to disavanzi con le prestazioni di libero passaggio potrebbe essere

problematica soprattutto nel caso dell'uscita. Ciò avrebbe come

conseguenza che, in caso di uscita di un assicurato, un eventuale

saldo del conto disavanzi andrebbe a carico della cassa pensione. 

Per ovviare a questa situazione e ottenere maggiore certezza 

giuridica, il Consiglio di amministrazione e la Direzione della CPE

hanno deciso di proporre nuove disposizioni sul risanamento 

all’Assemblea dei delegati del 25 settembre 2009. Le nuove norme

sono state presentate per un esame preliminare all’organo di 

vigilanza che ha dato il suo consenso nel caso in cui vengano 

approvate dall’AD. A livello materiale queste nuove disposizioni non

divergono sostanzialmente da quelle attualmente in vigore.  

Misure per rafforzare l'equilibrio finanziario 
I recenti eventi hanno mostrato senza ombra di dubbio quanto ra-

pidamente possa cambiare la stabilità di una cassa pensione. Al mo-

mento della stampa di questo testo, le valutazioni degli investimen-

ti erano tornate a salire. I pronostici sull'evoluzione futura sono però

contrastanti e non si possono escludere ulteriori turbolenze sui

mercati finanziari. Una tale situazione ci impone di adottare misu-

re tempestive ed efficaci. Per accorciare i tempi di reazione nell’a-

dozione e l’applicazione di provvedimenti concreti, il Consiglio di

amministrazione e la Direzione intendono proporre un piano di mi-

sure concrete all’Assemblea dei delegati di quest’anno.

In collaborazione con il perito in materia di previdenza professio-

nale, il Consiglio di amministrazione ha pertanto verificato quali 

sono le misure possibili nell'ambito delle disposizioni legali. Dopo

aver passato al vaglio diverse alternative, ha deciso di proporre 

all'Assemblea dei delegati la riscossione di cosiddetti contributi in

conto interessi, da fissare in percentuale del valore corrente delle

prestazioni acquisite e del conto eccedenze. In pratica, i contributi

in conto interesse equivalgono a un tasso d'interesse ridotto. 

Questa misura verrebbe mantenuta finché il grado di copertura non

raggiunge il 100 percento. Se il grado di copertura scende sotto al

90 percento, si proporranno ulteriori provvedimenti all'Assemblea

dei delegati.

Queste misure potranno migliorare sensibilmente l'equilibrio finan-

ziario e ridurre la copertura insufficiente. Oltre a essere flessibili e

capaci di adeguarsi all'evoluzione effettiva del grado di copertura,

sono anche socialmente compatibili, in quanto lasciano la libertà ai

collaboratori di decidere se pagare i contributi in conto interessi o

accettare una riduzione della prestazione di vecchiaia. Inoltre i 

datori di lavoro partecipano ai contributi per almeno la metà. 

Le misure concrete di risanamento e le modifiche del regolamento

sono state presentate in marzo ai responsabili del personale, ai 

delegati e ai membri delle commissioni di previdenza. I delegati e

le imprese sono stati invitati a partecipare alla consultazione. In 

base alle risposte e alle proposte pervenute nell'ambito della con-

sultazione, il Consiglio di amministrazione ha deciso di modificare

sostanzialmente il suo iniziale programma di risanamento. Questo

piano modificato verrà sottoposto all'approvazione dell'Assemblea

dei delegati del prossimo autunno. 

Meno assicurati nel primato delle prestazioni 
Il 1° aprile 2008 il numero degli assicurati e il patrimonio della CPE

hanno registrato una netta contrazione. Un totale di 1429 assicu-

rati attivi e 845 beneficiari di rendite sono passati dal primato del-

le prestazioni al primato dei contributi della CPE Fondazione di pre-

videnza Energia. Questo passaggio riguardava il Gruppo CKW, le 
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imprese EGL, il comune di Wettingen ed Energie Seeland AG. Nel-

l'ambito dell'acquisizione di onyx Energie Mittelland, 62 assicurati

attivi e 69 beneficiari di rendite hanno lasciato la CPE e sono 

passati alla Pensionskasse der Bernischen Kraftwerke. Il calo degli

effettivi corrisponde a circa il 15 percento. Il rapporto tra assicura-

ti attivi e beneficiari di rendite è rimasto pressoché immutato. I 

valori patrimoniali trasferiti ammontano a 777 milioni di franchi. 

La liquidazione parziale della CPE Cassa Pensione Energia e l'entra-

ta collettiva nella CPE Fondazione di previdenza Energia si sono

svolte senza intoppi. Ciò è confermato dalla verifica attuariale del

perito in materia di previdenza professionale. Anche l'organo 

di controllo attesta lo svolgimento regolare della liquidazione par-

ziale. Gli assicurati saranno informati non appena l'organo di vigi-

lanza avrà approvato il regolamento sulla liquidazione parziale del-

la società cooperativa. 

Rafforzamento ai vertici direttivi 
Nel gennaio 2009 i due responsabili di divisione Beatrice Fluri e

Christoph Auckenthaler hanno lasciato la CPE. Al loro posto sono

stati nominati nel frattempo due nuovi dirigenti. Nel giugno 2009

Rolf Ehrensberger ha assunto la direzione della divisione Investi-

menti di capitale. A capo della divisione Assicurazioni è stata chia-

mata Elsbeth Kirchhofer, che rivestirà questa carica a partire dal-

l’autunno 2009. La CEO Clivia Koch ha deciso di seguire un nuovo

percorso professionale e di lasciare la CPE a fine aprile. Finché non

si troverà un successore, sarà Ronald Schnurrenberger, direttore 

di KPMG, ad assicurare l’intera gestione operativa della CPE. Il 

Consiglio di amministrazione ringrazia Clivia Koch, Beatrice Fluri e

Christoph Auckenthaler per il loro impegno al servizio della CPE e

porge loro i migliori auguri per il futuro. 

Numerose e complesse sfide attendono i nostri collaboratori ed

organi. Per assicurare che la nostra Cassa sia ben preparata ad

affrontare il futuro, bisogna individuare per tempo i cambiamenti

in atto e reagire di conseguenza. Mettiamo tutta la nostra energia

affinché la CPE continui a poggiare su solida fondamenta. Ringra-

ziamo le imprese affiliate, gli assicurati e i loro rappresentanti

per la buona e collegiale collaborazione. Il Consiglio di amministra-

zione ringrazia tutti i collaboratori per la loro fedeltà e l'instanca - 

bile impegno. In tempi difficili come quelli odierni, l'impegno e la

competenza sono più che mai una premessa indispensabile per il

successo a lungo termine. 

La CPE sente l’impatto della crisi finanziaria

Due vie – una CPE

CPE società cooperativa
Assemblea dei delegati

Consiglio
di amministrazione

Direzione

Cassa a primato delle 
prestazioni

Piano Bonus
Assicurazione di componenti variabili del salario

CPE Fondazione di previdenza
Consiglio di fondazione

Direzione

Cassa a primato dei contributi

Piano Risparmio 60
Prefinanziamento individuale 

e personale per il 

pensionamento anticipato

Piano Risparmio 60
Prefinanziamento individuale 

e personale per il 

pensionamento anticipato
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Sydney Beeler, formazione come polimeccanico, Kraftwerke Hinterrhein AG 

«È bene pensare alla previdenza, per avere poi abbastanza denaro quando si è pensionati. 
Mio padre sta per andare in pensione e mi accorgo quanto cambia la vita con il pensionamento. 
Non si è più sotto pressione con il lavoro e ci si può dedicare tranquillamente ai propri hobby.»
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Il contesto rimane difficile

Violenti turbolenze sui mercati finanziari e l'inizio di una recessione

mondiale sono state le sfide dello scorso esercizio. Cosa ci serba il

futuro? 

Prospettive 
Le prospettive per l'anno 2009 sono piuttosto cupe. Nei paesi indu-

strializzati la regressione economica durerà almeno fino alla metà

dell'anno, se non più a lungo. Il Fondo Monetario Internazionale

prevede nel 2009 una flessione del prodotto interno lordo di oltre

il 2 percento. Anche i paesi emergenti sono colpiti dalla crisi. La lo-

ro crescita economica si attesterà quest'anno a poco più del 3 per-

cento (contro il 6,3 percento del 2008 e l' 8,3 percento del 2007).

L'economia svizzera dovrà fare i conti con un andamento di segno

negativo e un massiccio aumento del tasso di disoccupazione. 

Secondo i dati del centro di ricerca congiunturale del Politecnico di

Zurigo, KOF, nei mesi di aprile e maggio 2009 il barometro congiun-

turale è rimasto immutato sui minimi storici dal 1991 a oggi. Di

conseguenza si prevede che il prodotto interno lordo della Svizze-

ra continui a scendere anche nei prossimi mesi. Stando al KOF, una

stabilizzazione del barometro su bassi livelli significa che la flessio-

ne resterà elevata, ma non aumenterà. 

Revisione parziale delle disposizioni sull'invalidità 
All'Assemblea dei delegati del 19 settembre 2008, i delegati hanno

approvato le proposte del Consiglio di amministrazione sulle mo-

difiche degli statuti e del regolamento. Queste proposte vertevano

essenzialmente sulla revisione delle disposizioni in materia di inva-

lidità. Con le nuove norme, la CPE si conforma alla revisione della

legge federale sull'AI e promuove l'individuazione precoce dei casi

d'invalidità. Gli adeguamenti non comportano né una riduzione 

delle tipologie di prestazioni erogate né uno smantellamento 

generalizzato delle prestazioni. Gli assicurati continuano ad aver 

diritto a rendite d’invalidità provvisorie e definitive nonché 

all’assegnazione di una rendita d’invalidità supplementare. Le 

nuove disposizioni sono entrare in vigore il 1° ottobre 2008. I mem-

bri e i beneficiari di rendite hanno ricevuto la nuova versione degli

statuti e del regolamento. Per le rendite d’invalidità esistenti e per

gli assicurati che hanno diritto a una rendita d’invalidità fino al 

31 marzo 2009, il diritto e l’importo della rendita sono disciplinati

dalle disposizioni del regolamento precedente.

Precisazione delle condizioni di ammissione nel regolamento  
La CPE ha modificato le norme per l'ammissione. Le premesse 

per aderire alla CPE sono state ampliate. Il regolamento prevede la

possibilità di affiliazione anche per le imprese che sono nate da

un'impresa già affiliata (p.e. ristrutturazione o scorporo) ma che

non appartengono necessariamente al settore energetico. Inoltre

possono aderire alla CPE anche imprese selezionate di altri settori. 

Dal 1° gennaio 2008 la società cooperativa deve indicare la sua 

forma giuridica nella ragione sociale. La CPE ha provveduto al 

necessario cambiamento degli statuti ed ha assunto la denomina-

zione «CPE Cassa Pensione Energia società cooperativa».

Nessun adeguamento all'inflazione sulle prestazioni 
sovraobbligatorie 
La legge impone un adeguamento all'inflazione solo sulle rendi-

te obbligatorie d'invalidità e superstiti. Nel caso di prestazioni 

sovraobbligatorie, le casse pensioni sono libere di decidere se 

concedere o meno un aumento delle prestazioni. Le rendite cor-

risposte dalla CPE superano il minimo previsto dalla legge 

e quindi non devono essere adeguate al carovita. Tenuto conto

della situazione finanziaria, nel dicembre scorso il Consiglio di 

amministrazione ha deciso di rinunciare anche nel 2009 a un 

miglioramento delle prestazioni.

Novità sul fronte legislativo
A decorrere dal 1° gennaio 2009, il Consiglio federale ha introdot-

to due novità nell'ordinanza relativa alla LPP (OPP2).  I salariati che

sono impiegati a più riprese dallo stesso datore di lavoro sono ora

soggetti all’assicurazione obbligatoria a norma della LPP se la du-

rata complessiva del loro impiego supera tre mesi, senza interru-

zioni superiori a tre mesi. Come in precedenza, i salariati con un

contratto di lavoro a tempo determinato non superiore a tre mesi

non sono invece assoggettati alla previdenza professionale obbli-

gatoria. 

Sono entrate in vigore anche nuove norme riguardanti gli investi-

menti nel settore della previdenza professionale. Le nuove disposi-

zioni hanno principalmente i seguenti obiettivi:

• Si deve garantire lo scopo previdenziale e la diversificazione 

degli investimenti; questi ultimi devono essere selezionati, 

gestiti e controllati in modo accurato (il rispetto dei limiti non 

è sufficiente). 
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• Il Consiglio di amministrazione imposta, controlla e dirige in 

modo trasparente la gestione del patrimoni.

• Gli obiettivi e i principi, l'organizzazione e la procedura degli 

investimenti patrimoniali devono essere fissati in un apposito 

regolamento.

• I limiti d'investimento vengono mantenuti, ma nettamente 

semplificati.

La nuova normativa mette chiaramente l'accento sull'autorespon-

sabilità degli istituti di previdenza e dell'organo direttivo.

Le nuove norme di legge e le misure proposte dal Consiglio di am-

ministrazione perseguono lo stesso obiettivo: garantire la sicurez-

za e la stabilità delle casse pensioni sul lungo periodo. Anche in

tempi di crisi finanziaria ed economica, la CPE desidera offrire ai

suoi assicurati e alle imprese affiliate un livello di prestazioni supe-

riori alla media a fronte di contributi modesti. 

Le prospettive per l'anno 2009 sono piuttosto cupe. 
In Svizzera si prevede un'ulteriore flessione 

del prodotto interno lordo. 

«
»



Risultati dell’attività d’investimento 
La crisi finanziaria non ha risparmiato la CPE. Nell’esercizio in esa-

me il grado di copertura è sceso dall’116,6 % al 93,7 %.

Per l’esercizio 2008/2009 la performance complessiva si attesta sul

–15,8 %. In un contesto difficile si è riusciti comunque a superare

di 0,10 punti percentuali il customized benchmark (rendimento:

–15,9 %). Se si escludono le operazioni strategiche di copertura 

valutaria implementate con l’introduzione della nuova strategia

d’investimento dal 1° ottobre 2007, la performance annua ammon-

ta al –14,07 %. Soprattutto il portafoglio immobiliare svizzero 

(investimenti diretti: 6,2 %) ha fornito un contributo positivo al 

risultato ottenuto. Il segmento azionario ha subito invece perdite

del 40 % e più.
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Performance complessiva per 
l’esercizio dall’1.4.2008 al 31.3.2009

Andamento dell'esercizio

Portafoglio per categorie d’investimento 
Struttura 31.3.2009

Prospettive 
Le prospettive per l’esercizio 2009/2010 sono poco rosee. La crisi 

finanziaria ha paralizzato l’intera economia mondiale. Le nazioni 

industrializzate si trovano in una profonda recessione. Per l’anno in

corso si prevede un netto calo del prodotto interno lordo, in alcuni

casi di oltre il 3 %. Anche nei paesi emergenti non si potranno 

raggiungere gli alti tassi di crescita degli ultimi anni. Viste queste

premesse, è poco probabile anche nell’esercizio 2009/2010 che si

possa ottenere il rendimento teorico del 4,7 %. 

  0 %

-5 %

-10 %

-15 %

-20 %

CPE Benchmark

-15,84 % -15,94 %

45 %

40 %

35 %

30 %

25 %

20 %

15 %

10 %

  5 %

Strategia d’investimento Struttura degli investimenti al 31.3.2009

Liquidità Ipoteche Obbliga-
zioni CHF

Obbliga-
zioni Fx

Azioni Immobili Investimen-
ti alternati-
vi



11

Valerie Zuerny, formazione come impiegata di commercio, Alpiq, Olten 

«La previdenza per la vecchiaia non è un tema che mi tocca da vicino; in fondo mancano ancora molti 
anni prima che io vada in pensione. Naturalmente, però, anche per me è importante avere abbastanza soldi
dopo il pensionamento, per poter sbarcare il lunario e permettermi un bel viaggio di tanto in tanto.»
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Assemblea dei delegati 2008

L’87a Assemblea ordinaria dei delegati ha avuto luogo il 19 settem-

bre 2008 a Locarno. Il Presidente del Consiglio di amministrazione

Kurt Baumgartner e la Presidente della Direzione Clivia Koch 

hanno informato i 197 delegati presenti sull’andamento dell’eser-

cizio dal 1° aprile 2007 al 31 marzo 2008. Gli sviluppi sui mercati

finanziari hanno avuto un impatto negativo sul risultato degli 

investimenti. Il grado di copertura della CPE è sceso al 31 marzo

2008 a quasi il 117 percento. Nell’esercizio 2007/2008 la CPE ha 

ottenuto un disavanzo di 349 milioni di franchi. Al 31 marzo 2008

la riserva di oscillazione del valore ammontava a 751 milioni di 

franchi, con un deficit di 606 milioni di franchi.   

I delegati hanno approvato l’86° rapporto di gestione, i conti 

annuali e la proposta del Consiglio di amministrazione relativa al-

l’impiego del risultato. Come Ufficio di revisione legale, i delegati

hanno di nuovo eletto BDO Visura, Zurigo.

Anche in occasione di questa assemblea, i delegati erano chiamati

a decidere su diverse modifiche degli statuti e del regolamento 

sulle prestazioni assicurative, segnatamente sulla revisione delle

disposizioni in materia d’invalidità. I delegati hanno accolto a gran-

de maggioranza le proposte del Consiglio di amministrazione e 

hanno adeguato le disposizioni alla nuova normativa federale 

sull’AI. Le proposte miravano anche a promuovere l’individuazione

precoce dei casi d’invalidità. D’ora in poi l’importo della rendita 

d’invalidità viene fissato, analogamente alla legge sull’AI, secondo

il principio dei quarti di rendita e il loro versamento si basa siste-

maticamente sulla decisione giuridicamente valida dell’AI. 

All’assemblea hanno partecipato per l’ultima volta i delegati dei 

datori di lavoro e dei lavoratori delle imprese che il 1° aprile 2008

sono passate al primato dei contributi della CPE Fondazione di 

previdenza Energia. Quest’anno non sono pervenute proposte dai

delegati. 
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Dario Domic, perfezionamento come elettricista in reti di distribuzione, AMB Bellinzona  

«Mi sono già informato su come organizzare il mio futuro anche per quanto 
riguarda la previdenza per la vecchiaia; per esempio ho aperto un conto del terzo 
pilastro per avere maggiore sicurezza. Non si sa mai!»
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Organizzazione

Consiglio di amministrazione 
I membri del Consiglio di amministrazione sono stati eletti fino all’Assemblea dei delegati del 2009. 

Il Consiglio di amministrazione si autocostituisce.

Rappresentanti Kurt Baumgartner, Presidente* Mitglied der Geschäftsleitung,

dei datori di lavoro Leiter Finanzen und Dienste,

Alpiq Management AG, Olten

Yves Bovay Directeur Ressources Humaines,

Groupe E SA, Fribourg

Marold Hofstetter Direttore, Ofima, Locarno

Antoine de Lattre Directeur financier et administratif de 

la Compagnie Industrielle et Commerciale

du Gaz SA, Vevey, et de la Société du Gaz

de la Plaine du Rhône SA, Aigle

Beat Schlegel* Mitglied der Geschäftsleitung, CFO,

Centralschweizerische Kraftwerke AG, Luzern

Rappresentanti Michel Praplan, Vicepresidente* Directeur des Ressources Humaines,

dei lavoratori EOS Holding SA, Lausanne

Sylvia Huber Chef de la division finances,

Sierre Energie SA, Sierre

Urs Ipser* Betriebsleiter, 

Elektra Mettauertal und Umgebung, Hottwil

Armando Pagani* Dipl. Ingenieur HTL,

Kernkraftwerk Gösgen-Däniken AG, Däniken

Hans von Däniken Angestellter Energiehandel,

Rätia Energie AG, Poschiavo

* Diritto di firma collettiva a due

La CPE Cassa Pensione Energia società cooperativa, una società cooperativa ai sensi dell’art. 828 segg. CO, assicura le prestazioni obbliga-

torie e sovraobbligatorie nel primato delle prestazioni ed è registrata come istituto di previdenza con il numero ZH 0579. La sua base 

giuridica è costituita dagli statuti del 19 settembre 2008 e dal regolamento sulle prestazioni assicurative del 19 settembre 2008.

Assemblea dei delegati
L’Assemblea dei delegati è l’organo supremo della CPE. Attualmente sono stati eletti, fino al 31 marzo 2010, 249 delegati dei membri e dei

pensionati nonché 249 delegati delle imprese, conformemente all’art. 10 degli statuti della CPE.

Comitati 
La CPE ha istituito dei comitati composti in modo paritetico da

rappresentanti dei datori di lavoro e dei lavoratori. In caso di

bisogno si possono costituire anche delle commissioni ad hoc. 

I comitati sono i seguenti:

•  Comitato d’investimento 

•  Comitato delle assicurazioni 

•  Comitato di revisione e controllo dei conti 

•  Comitato del personale
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CPE Cassa Pensione Energia

Ufficio di revisione
BDO Visura, 

Fabrikstrasse 50, Zürich

Esperto attuario
LCP Libera AG, Vorsorgeexperten, 

Stockerstrasse 34, Zürich

Controller degli investimenti
PPCmetrics AG, 

Badenerstrasse 6, Zürich

Valutazione immobili 
Wüest & Partner AG, 

Gotthardstrasse 6, Zürich

Autorità di vigilanza
Amt für berufliche Vorsorge 

und Stiftungen des Kantons Zürich, 

Nordstrasse 20, Zürich

Direzione 
Clivia Koch, Presidente fino al 30 aprile 2009

Ronald Schnurrenberger, 

Presidente ad interim dal 1° maggio 2009

Beatrice Fluri, Vicepresidente, 

responsabile assicurazioni fino al 19 gennaio 2009

Elsbeth Kirchhofer, 

responsabile assicurazioni dall'autunno 2009

Christoph Auckenthaler, 

responsabile investimenti fino al 19 gennaio 2009

Rolf Ehrensberger, 

responsabile investimenti dal giugno 2009 

Bernard Rasper, responsabile finanze + processi 

Investimenti di capitaleAssicurazioni Finanze + processi

Assemblea dei delegati 

Consiglio di amministrazione 
Organo di controllo interno

Ufficio di revisione legale

Autoritàdi vigilanzaCant. Zurigo 

Esperto attuario

Investment Controller

Direzione

ControllingMarketing + Servizi

Comitati

Organo di controllo interno 
Roland Andrì, Presidente Leiter Finanzen + Administration, Engadiner Kraftwerke AG, Zernez 

Peter Bätscher Leiter Finanzen + Administration, Genossenschaft EW Romanshorn, Romanshorn

Hans Künzler Dorfschreiber/-kassier, Alpen Energie Dorfgemeinde Meiringen, Meiringen

Riccardo Thöni Leiter Personalentwicklung/Leiter Finanzen + Dienste CH, Rätia Energie AG, Poschiavo

René Trächslin Leiter Rechnungswesen, Kraftwerke Hinterrhein AG, Thusis

I membri dell’Organo di controllo sono stati eletti dall’Assemblea dei delegati 2007 ai sensi dell’art. 9 lett. c) degli statuti. Il loro mandato

dura tre anni.
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Bilancio al 31 marzo 

Attivi Appendice 2009 2008

punto CHF CHF

Liquidità 147 150 258 277 097 704

Obbligazioni/prestiti 1 188 113 367 1 552 723 247

Ipoteche 343 121 650 391 993 678

Azioni 1 274 283 791 2 078 024 183

Immobili 713 160 537 824 656 435

Investimenti alternativi 92 878 342 122 495 391

Totale investimenti patrimoniali 6.5 3758707945 5246990638

Transitori attivi e crediti 7.1 30 125 406 50 581 437

Totale attivi 3788833351 5297572075

Passivi Appendice 2009 2008

punto CHF CHF

Debiti 7.2 16 444 411 8 422 637

Transitori passivi 2 203 798 2 168 231

Riserva dei contributi dei datori di lavoro 7.3 10 142 673 9 965 151

Totale debiti, transitori, riserva contributi 28790882 20 556 019

Capitale di previdenza assicurati attivi 5.2 1 927 672 388 2 163 271 869

Capitale di previdenza beneficiari di rendite 5.5 1 874 832 000 2 176 972 000

Accantonamenti tecnici 5.7 212 380 000 185 409 000

Totale capitale di previdenza e accantonamenti tecnici 4014884388 4 525 652 869

Riserva di oscillazione del valore (ROV) 6.4 – 751 363 187

Copertura insufficiente 7.8 – 254841919 –

Fondi liberi all’inizio del periodo – 4 411 505

Disavanzo – – 4 411 505

Fondi liberi alla fine del periodo 7.4 – –

Totale passivi 3788833351 5 297 572 075
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Jennifer Spicher, formazione come impiegata di commercio, CISEL Informatique SA, Matran

«Spero che tutto vada liscio nella mia vita professionale e che, una volta pensionata, non debba avere
problemi finanziari. La pensione me la immagino bella: tanto tempo da dedicare ai nipotini e ai viaggi.»
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Conto d’esercizio 
Dal 1° aprile 2008 al 31 marzo 2009

Appendice 2008/2009 2007/2008

punto CHF CHF

Contributi lavoratori 29 831 920 32 674 975

Contributi datori di lavoro 44 465 723 48 823 766

Prelievi dalla riserva contributi datori di lavoro – 1 686 526 – 1 572 197

Versamenti unici/somme d’acquisto 61 766 247 80 423 665

Prelievi dalla riserva contributi datori di lavoro per versamenti – 227 316 – 314 013

Versamenti nella riserva contributi datori di lavoro 2 469 922 1 923 714

Contributi supplementari fondo di garanzia 13 819 2 193

Contributi e versamenti ordinari e altri 7.4 136633789 161962103

Prestazioni di libero passaggio 73 539 813 52 593 606

Versamenti per prelievo anticipato PPA / divorzio 1 818 195 2 619 923

Prestazioni d’entrata 75358008 55213529 

Afflusso di contributi e prestazioni d’entrata 211991 797 217175632

Rendite di vecchiaia – 122 947 558 – 142 735 155

Rendite d’invalidità – 8 943 115 – 9 967 777

Rendite per coniugi e per conviventi – 27 773 483 – 31 786 669

Rendite per figli – 1 582 858 – 1 679 567

Rendite per parenti – 70 870 – 77 952

Rendite suppletive – 3 745 137 – 3 093 592

Prestazioni di capitale al momento del pensionamento – 33 404 836 – 26 275 185

Prestazioni di capitale in caso di morte e invalidità – 1 046 057 – 964 420

Prestazioni regolamentari 7.5 –199513914 –216580317

Prestazioni di libero passaggio per uscita – 40 605 895 – 46 290 753

Prestazioni di libero passaggio per uscite collettive 7.6 – 777 573 659 – 15 113 340

Riporto da riserva contributi datori di lavoro – 476 586 – 472 003

Prelievi anticipati PPA/divorzio – 13 437 828 – 9 784 895

Prestazioni d’uscita –832093968 –71660991

Deflusso per prestazioni e prelievi anticipati –1031607882 –288241308
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Appendice 2008/2009 2007/2008

punto CHF CHF

Costituzione (-)/Scioglimento (+) di

capitale di previdenza assicurati 5.2 235 651 506 – 64 682 168 

capitale di previdenza beneficiari di rendite 5.6 302140 000 – 36 232 000 

accantonamenti tecnici 5.7 – 26 971 000 – 57 732 562 

riserva contributi datori di lavoro – 79 494 434 499 

Corresponsione interessi sul capitale di risparmio 5.3 – 52 025 – 474 097

Costituzione capitale previdenza, accantonamenti tecnici, 
riserva contributi d.l. 510688987 –158686328 

Contributi al fondo di garanzia – 821868 –854518 

Risultato netto da attività assicurativa –309748966 –230606522 

Liquidità 2 920 965 2 853 215 

Obbligazioni/Prestiti 31 104 205 7 994 537 

Ipoteche 15 212 022 12 084 780 

Azioni – 756 713 034 – 158 923 194 

Immobili 22 190 918 37 770 107 

Investimenti alternativi – 4 973 038 – 13 822 510 

Risultato degli investimenti patrimoniali – 690257962 – 112043065 

Spese di gestione patrimoniale – 1 779 709 – 2 216 099 

Corresponsione interessi sulla riserva dei datori di lavoro – 98 028 – 108 351 

Risultato netto degli investimenti patrimoniali 6.8 – 692135699 – 114367515 

Spese di gestione patrimoniale 7.7 – 4320441 – 4197780 

Disavanzo prima dello scioglimento 
della riserva di oscillazione del valore 7.8 –1006205106 – 349171817 

Scioglimento della riserva di oscillazione del valore 7.8 751 363 187 344 760 312 

Disavanzo 7.8 – 254 841 919 – 4 411 505 
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Appendice

1.  Basi giuridiche e organizzazione 

Forma giuridica e scopo/ 
Registrazione LPP e fondo di garanzia
Con il nome CPE Cassa Pensione Energia società cooperativa è co-

stituita una società cooperativa ai sensi dell’art. 828 e segg. CO. La

CPE è registrata come istituto di previdenza con il numero ZH 0579

presso il registro della previdenza professionale del Cantone di Zu-

rigo ed è affiliata al Fondo di garanzia LPP. 

Lo scopo della CPE è la previdenza per la vecchiaia, l’invalidità e i

superstiti sulla base di una comune assistenza degli associati. La

CPE assicura prestazioni obbligatorie e sovraobbligatorie della 

previdenza professionale nel primato delle prestazioni ed è una 

cosiddetta cassa a primato delle prestazioni, autonoma e globale.

La società cooperativa può assicurare anche prestazioni previden-

ziali superiori alle disposizioni di legge. 

Statuti e regolamenti 
Statuti 19 settembre 2008

Regolamento sulle prestazioni assicurative 19 settembre 2008

Regolamento di organizzazione 27 marzo 2009

Regolamento d’investimento 11 luglio 2007

Strategia d’investimento 11 luglio 2007

Regolamento sugli accantonamenti 

e le riserve 24 maggio 2007 

Nella sua seduta del 30 maggio 2006 il Consiglio di amministrazio-

ne ha approvato il «Regolamento sulla liquidazione parziale». Nella

sua presa di posizione del 3 giugno 2008 l’autorità di vigilanza ha

negato la sua autorizzazione. Nel frattempo la CPE ha riveduto il

regolamento e lo ha sottoposto all’autorità di vigilanza per un esa-

me preliminare, che ha dato esito positivo. Nella seduta del 27 mar-

zo 2009 il Consiglio di amministrazione ha approvato questo «Re-

golamento sulla liquidazione parziale» e l’11 maggio 2009 lo ha

presentato all’autorità di vigilanza per l’autorizzazione. 

Organi, esperti e consulenti 
Le relative informazioni sono riportate alle pagine 14 e 15 del pre-

sente rapporto di gestione. 

Datori di lavoro affiliati 
L’elenco riportato alle pagine da 40 a 43 dà una panoramica delle

imprese affiliate e dei destinatari.

Alla fine dell’esercizio, la CPE Cassa Pensione Energia contava 162

(168) imprese affiliate. 

Nuove imprese affiliate:

– Verein Energie Zukunft Schweiz, Liestal

– ergo use swiss ag, Fehraltorf

– CIFER, Penthalaz

– KW Dala AG, Susten

– Westelec SA, Yverdon-les-Bains

– WAEGA-Group AG, Zürich

Imprese uscite:

– Matterhorn-Gotthardbahn, Brig (solo pensionati)

– IT-Barth, Rekingen (non vi sono più assicurati)

– easy Therm AG, Opfikon (passaggio alla CPE Fondazione 

di previdenza Energia, comparto 120)

– NIS AG, Emmen (passaggio alla CPE Fondazione 

di previdenza Energia, comparto 120)

– onyx Energie Mittelland, Langenthal (passaggio alla cassa 

pensione della BKW, Berna)

– Centralschweizerische Kraftwerke AG, Luzern (passaggio 

alla CPE Fondazione di previdenza Energia, comparto 120)

– Energie Seeland AG, Lyss (passaggio alla CPE Fondazione 

di previdenza Energia, comparto 120)

– Elektrizitäts-Gesellschaft Laufenburg AG, Dietikon (passaggio

alla CPE Fondazione di previdenza Energia, comparto 120)

– Deriwatt AG, Dietikon (passaggio alla CPE Fondazione 

di previdenza Energia, comparto 120)

– EGL Grid AG, Dietikon (passaggio alla CPE Fondazione 

di previdenza Energia, comparto 120)

– Einwohnergemeinde Wettingen (passaggio alla CPE Fondazione

di previdenza Energia, comparto 120)

– d-Holding, Zürich (non vi sono più assicurati)
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2. Assicurati e beneficiari di rendite 
Al 31 marzo 2009 la CPE conta 9 036 (10 060) assicurati attivi nei

piani di base, 524 (551) nei piani complementari e 5 322 (6 122) 

beneficiari di rendite. La panoramica riportata alla fine del rappor-

to contiene tutte le imprese affiliate con i rispettivi effettivi degli

assicurati. 

31.3.2009 31.3.2008

Assicurati nei piani di base

uomini 6 866 7 717

donne 2 170 2 343

Totale assicurati nei piani di base 9036 10060

Assicurati nei piani complementari

«Risparmio 60» 251 287

«Risparmio 62» 273 264

Totale assicurati nei piani complementari 524 551

Beneficiari di rendite

Rendite di vecchiaia

uomini 2 808 3 276

donne 347 401

Rendite d’invalidità

uomini 281 301

donne 103 109

Rendite per coniugi e conviventi 1 525 1 770

Rendite per figli 245 250

Rendite per parenti 13 15

Totale beneficiari di rendite 5322 6122

Tra gli assicurati attivi nei piani di base, la media dei redditi assicu-

rati ammonta al 31 marzo 2009 a CHF 56 863 (CHF 55 541). L’età

media è leggermente aumentata per portarsi a 44,9 (44,8) anni per

gli uomini e 42,8 (42,7) per le donne. La rendita di vecchiaia o 

invalidità media è di CHF 37 767 (CHF 37 834). Il pensionamento è

avvenuto in media a 62 anni e 6 mesi (62 anni e 8 mesi).
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3.  Piani di previdenza e finanziamento 
I piani di previdenza della CPE per le prestazioni di vecchiaia e 

rischio si basano sul principio del primato delle prestazioni e sono

finanziati con i contributi e i guadagni di capitale. In virtù dell’art.

4 cpv. 3 del regolamento sulle prestazioni assicurative, le imprese

partecipano con almeno il 60 % ai contributi di base e di rischio. A

ogni aumento del reddito assicurato si deve versare un contributo

supplementare, calcolato secondo i principi attuariali della CPE.

La CPE offre ai suoi clienti dei piani previdenziali moderni e 

completi, che superano nettamente i minimi previsti dalla LPP. Il

reddito massimo assicurabile viene stabilito da ogni impresa in 

accordo con la CPE e ammonta al massimo a 30 volte la rendita di

vecchiaia massima dell’AVS. 

Con il piano complementare «Risparmio 60», la CPE offre agli 

assicurati la possibilità di prefinanziare le riduzioni della rendita 

dovute al pensionamento anticipato. 

All’interno della PKE-CPE Fondazione di previdenza Energia viene

gestito il piano complementare «Bonus» (assicurazione delle com-

ponenti variabili del salario), che è accessibile anche alle imprese

della CPE Cassa Pensione Energia società cooperativa (primato 

delle prestazioni), a condizione che l’impresa abbia stipulato una

convenzione di adesione con la Fondazione di previdenza.

Appendice

4.  Principi di valutazione e rendiconto, continuità 

4.1  Conferma del rendiconto secondo Swiss GAAP FER 26
Il presente conto annuale corrisponde alle norme Swiss GAAP 

FER 26. 

4.2  Principi di contabilità e valutazione 
I principi di contabilità e valutazione, generalmente riconosciuti, 

sono rimasti immutati rispetto all’anno precedente. 
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4.3  Principi di valutazione

Categorie d’investimento Valutazione

Liquidità, crediti e debiti valore nominale

Titoli (incl. fondi e fondazioni d’investimento) valore di borsa; titoli a reddito fisso con interessi pro rata

Ipoteche valore nominale con deduzione di necessarie rettifiche di valore 

Immobili investimenti diretti al valore di reddito secondo il metodo 
«Discounted Cash Flow» senza spese di mutazione e imposte, cal-
colato ogni anno dall’esperto esterno; edifici in costruzione ai co-
sti correnti; programmi infrastrutturali e immobiliari all’estero al-
l’ultimo net asset value noto tenendo conto dei flussi monetari
avvenuti nel frattempo 

Investimenti alternativi ultimo net asset value noto, tenendo conto dei flussi
monetari avvenuti nel frattempo

Capitali di previdenza e accantonamenti tecnici calcolo effettuato dal perito in materia di previdenza 
professionale

Valore nominale della riserva di oscillazione approccio economico-finanziario

Tutte le voci di bilancio espresse in valuta estera vengono con-

vertite in franchi svizzeri al cambio divise del giorno di chiusura del

bilancio.

5.  Rischi tecnico-assicurativi/Copertura dei rischi/
Grado di copertura 

5.1 Copertura dei rischi, riassicurazioni 
La CPE si assume tutti i rischi tecnico-assicurativi.

5.2  Capitale di previdenza degli assicurati attivi ripartito tra i prodotti di previdenza 
31.3.2009 31.3.2008

CHF CHF

Assicurati piano di base 1 908 067 043 2 142 233 692

Assicurati piano complementare «Risparmio 60» 19 605 345 21 038 177

Totale capitale di previdenza degli assicurati 1927672388 2 163 271 869

Il capitale di previdenza degli assicurati al giorno di chiusura del 

bilancio contiene un’aggiunta alla prestazione minima secondo art.

17 LFLP di CHF 438 (CHF 83 750). Nel capitale di previdenza degli 

assicurati nel piano di base sono inclusi i conti eccedenze pari a 

CHF 162 232 496 (CHF 201 302 620), che fruttano un interesse del

4 % (4 %).
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Appendice

5.3  Evoluzione del capitale di previdenza degli assicurati nel piano 
complementare «Risparmio 60»

«Risparmio 60»

CHF

Stato al 1.4.2008 21038177

Contributi di risparmio e versamenti

Contributi di risparmio lavoratori 730 893

Contributi di risparmio datori di lavoro 291 743

Versamenti unici/Somme d’acquisto 2 879 849

Prestazioni d’entrata 

Versamenti di libero passaggio 190 871 

Prestazioni d’uscita

Prestazioni di libero passaggio – 746 066

Uscite collettive – 3 440 581

Prelievi PPA – 278 537

Prestazioni regolamentari 

Prestazioni di capitale al momento del pensionamento – 105 247

Scioglimento per pensionamento, morte e invalidità – 1 007 782

Interessi sul capitale di risparmio 52 025

Stato al 31.3.2009 19605345

Il tasso d’interesse concesso sui capitali di risparmio del piano 

complementare «Risparmio 60» viene stabilito dal Consiglio di am-

ministrazione tenendo conto della situazione finanziaria e dell’an-

damento del mercato dei capitali. 

Nell’anno in esame i capitali di risparmio non hanno fruttato alcun

interesse (anno precedente 2 %). Fanno eccezione due imprese che

hanno riscattato con un versamento unico la lacuna di copertura

risultante dal passaggio collettivo dalla PKE-CPE Fondazione di pre-

videnza Energia – Comparto 100 del 30 settembre 2006. Nel loro

caso si è applicato un interesse del 4 % (4 %). Le uscite avvenute

durante l’esercizio sono state conteggiate a un tasso provvisorio.

5.4  Somma degli averi di vecchiaia secondo LPP 
La somma degli averi di vecchiaia secondo LPP al 31 marzo 2009

ammonta a CHF 730 914 693 (CHF 814 276 196).
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5.6  Evoluzione del capitale di previdenza dei beneficiari di rendite
2008/2009 2007/2008

CHF CHF

Capitale di previdenza al 1.4. 2 176 972 000 2 140 740 000

Aumento (+)/dimunizione (-) capitale di previdenza – 302 140 000 36 232 000

Totale capitale di previdenza beneficiari di rendite al 31.3. 1874832000 2176972000

5.5  Capitale di previdenza dei beneficiari di rendite secondo il tipo di rendita
31.3.2009 31.3.2008

CHF CHF

Rendite di vecchiaia 1 162 950 000 1 349 751 000

Rendite d’invalidità 113 390 000 129 333 000

Rendite per coniugi e conviventi 274 264 000 325 041 000

Rendite per figli 9 027 000 10 430 000

Rendite per parenti 1 105 000 1 318 000

Rendite eventuali per coniugi e conviventi 305 769 000 353 868 000

Rendite suppletive 8 327 000 7 231 000

Totale capitale di previdenza beneficiari di rendite 1874832000 2176972000

Sul capitale di previdenza dei beneficiari di rendite si è calcolato un

interesse del 4 %.

5.7  Accantonamenti tecnici 
31.3.2009 31.3.2008

Accantonamento tecnico CHF CHF

per l’aumento della speranza di vita, assicurati attivi 77 107 000 75 715 000

per l’aumento della speranza di vita, beneficiari di rendite 74 993 000 76 194 000

per rischi assicurativi 36 170 000 33 500 000

per valutazione degli effettivi dei benef. di rendite senza datore di lavoro 24 110 000 –

Totale accantonamenti tecnici 212380000 185409000

Gli accantonamenti tecnici sono costituti in base al «Regolamento

sulla costituzione e lo scioglimento di accantonamenti e riserve».

Vedi anche punto 5.8.

Il rafforzamento per l’aumento della speranza di vita sul capitale 

di previdenza dei beneficiari di rendite fa parte degli accantona-

menti tecnici. 
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Regolamento d’investimento: 11 luglio 2007

Controller degli investimenti:   PPCmetrics AG, Zurigo

Valutazione degli immobili: Wüest & Partner AG, Zurigo

Global Custodian: Credit Suisse AG, Zurigo

Mandati di gestione patrimoniale: nessuno

Nell’esercizio in esame, la CPE ha ottenuto delle retrocessioni che

ha accreditato ai ricavi dei rispettivi comparti patrimoniali. Si 

tratta di rimborsi (sconti) sulle management fee che erano stati

convenuti per iscritto con la controparte. Il Consiglio di ammini-

strazione ne viene informato ogni anno. 

5.9  Grado di copertura secondo art. 44 OPP2

31.3.2009 31.3.2008

CHF CH

Grado di copertura in % = PN /CP x 100 93,65% 116,60%

Capitale di previdenza necessario (CP) 4 014 884 388 4 525 652 869

Patrimonio netto disponibile per impegni tecnico-assicurativi (PN) 3 760 041 469 5 277 016 056

Totale attivi 3 788 833 351 5 297 572 075

meno impegni – 28 791 882 – 20 556 019

Appendice

5.8  Basi e ipotesi, perizia tecnico-assicurativa 
Per i calcoli attuariali si sono applicate le basi LPP 2000. Il tasso 

tecnico è rimasto immutato al 4 %. 

Con l’accantonamento per l’aumento della speranza di vita si sono

prefinanziati i costi del cambiamento delle basi tecniche. Nel perio-

do in rassegna, i relativi accantonamenti sono stati aumentati dal

3,5 % al 4 %.

L’accantonamento per i rischi assicurativi serve ad assorbire un

eventuale andamento negativo temporaneo dei rischi d’invalidità e

decesso degli assicurati attivi e a finanziare i casi di invalidità 

latenti (cioè risalenti al passato, ma non ancora noti). 

La valutazione delle rendite correnti secondo le basi LPP 2000/4 %

si fonda tra l’altro sull’ipotesi che datori di lavoro e assicurati atti-

vi partecipino alle misure di risanamento. Gli accantonamenti per

la valutazione degli effettivi dei beneficiari di rendite senza datori

di lavoro tengono conto del fatto che questa ipotesi non si applica

in questi casi. 

Il perito in materia di previdenza professionale redige ogni anno un

bilancio tecnico-assicurativo. 

Al giorno di chiusura del bilancio il grado di copertura tecnico-assi-

curativo ammontava al 93,65%. Nonostante il favorevole andamen-

to dei rischi, il grado di copertura ha subito un netto calo a causa dei

risultati negativi degli investimenti di capitale. Ulteriori informazio-

ni sulla situazione finanziaria sono riportate al punto 9, pagina 34.

6.  Investimenti di capitale/patrimoniali 

6.1  Organizzazione dell’attività d’investimento, 
regolamento d’investimento 

Secondo l’art. 13 cpv. 6 degli statuti, il Consiglio di amministrazio-

ne della CPE Cassa Pensione Energia è responsabile della fissazio-

ne e del rispetto della strategia d’investimento. I suoi compiti 

includono la gestione degli affari, la costituzione e l’organizzazio-

ne del segretariato e la vigilanza sullo stesso, nonché la determina-

zione delle competenze. Le competenze sono stabilite nel regola-

mento d’investimento.
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Strategia Bande tattiche di oscillazione 

% %

Liquidità 2 0,0 – 10,0

Obbligazioni CHF 16 12,0 – 22,0

Obbligazioni Fx 15 11,0 – 21,0

Ipoteche 8 5,0 – 11,0

Azioni 42 34,0 – 50,0

Immobili 14 8,0 – 20,0

Investimenti alternativi 3 1,0 – 5,0

Potenziale di rendimento strategia (studio A & L) 4,84 % 

Rischio strategia (studio A & L) 8,34 %

Rendimento teorico 4,70 %

Riserva di oscillazione teorica 30,00 %

Copertura strategica sulle valute estere:
• Obbligazioni Fx (valuta estera): viene coperta esposizione > 5 %

del patrimonio complessivo (solo EUR, USD, GBP, JPY)

• Azioni Developed Markets: l’esposizione valutaria viene coperta

al 75 %. 

Tenuto conto delle operazioni a termine in divise, al 31 marzo 2009

il 20,9 % (22,8 %) degli investimenti complessivi sono in valuta 

estera conformemente all’OPP2. La maggior parte sono azioni 

in valuta estera. Al giorno di chiusura del bilancio, i titoli a valore 

reale hanno una quota del 56,4 % (58,3 %).

6.3  Ricorso all’estensione delle possibilità 
d’investimento (art. 50 cpv. 4 OPP2) 

La CPE si avvale della possibilità di estensione degli investimenti ai

sensi dell’art. 50 cpv. 4 OPP2. La strategia a lungo termine è stata

approvata dal Consiglio di amministrazione nella sua seduta dell’11

luglio 2007 ed è entrata in vigore il 1° ottobre 2007. Attraverso 

un ampio studio di Asset & Liability si è analizzata a fondo la situa-

zione della CPE. La strategia d’investimento permette un eventua-

le sforamento dei limiti stabiliti nella seguente categoria: 

• Valute estere le cui fluttuazioni non sono assicurate:

art. 55 lett. e: max. 30 % del patrimonio complessivo 

Al giorno di chiusura del bilancio i limiti non erano superati. Non si

rende quindi necessario un rapporto concludente. 

6.2  Strategia d’investimento 
La strategia d’investimento, basata sui risultati dell’analisi Asset &

Liability (studio A & L) condotta da PPCmetrics, è entrata in vigore

il 1° ottobre 2007 con decisione del Consiglio di amministrazione

dell’11 luglio 2007.
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Il metodo di calcolo dell’entità target per la riserva di oscillazione

del valore è definito nel regolamento d’investimento. Esso si basa

su considerazioni finanziarie e tiene conto della situazione attuale

e delle aspettative.

Dal 31 dicembre 2007, il Consiglio di amministrazione in collabora-

zione con il controller degli investimenti ha stabilito come livello

target per la riserva di oscillazione il 30 % del capitale di previden-

za. Una volta costituita l’intera riserva di oscillazione del valore, 

partendo da un rendimento teorico del 4,70 % p.a. e sulla base 

dall’attuale strategia d’investimento si può prevedere con una pro-

babilità del 97,5 % che il grado di copertura del 100 % non venga

sforato verso il basso nei due anni successivi. Il rendimento teori-

co risultante dall’analisi Asset & Liability ammonta al 4,70 % p.a.

Si segnala che, oltre al deficit della riserva di oscillazione del 

valore di CHF 1 204 465 317, sussiste una copertura insufficiente di

CHF 254 841 919.

6.4  Riserva di oscillazione del valore: 
calcolo ed entità target

Per coprire i rischi di mercato gravanti sugli investimenti patrimo-

niali secondo l’attuale strategia, si dovrebbe costituire una riserva

di oscillazione del valore pari al 30% del capitale di previdenza (incl.

accantonamenti tecnici), cioè pari a CHF 1204,5 milioni (CHF 1357,7 

2008/2009 2007/2008

Riserva di oscillazione in % del capitale di previdenza CHF CHF

Importo riserva di oscillazione del valore al 1.4. 751 363 187 1 096 123 499

Attribuzione «fondi liberi» alla riserva di oscillazione del valore – 4 411 505

Prelievo dalla riserva di oscillazione del valore –751 363 187 – 349 171 817

Importo riserva di oscillazione del valore al  31.3.    in CHF – 751 363 187

in % del capitale di previdenza 0 % 16,60 %

Entità target della riserva di oscillazione del valore in CHF 1 204 465 317 1 357 695 861

in % del capitale di previdenza 30,0 % 30,0 %

Deficit della riserva di oscillazione del valore – 1204465317 – 606 332 674

Capitale di previdenza (incl. accantonamenti tecnici) 4 014884388 4 525 652 869

milioni). Al giorno di chiusura del bilancio, non vi è una riserva di

oscillazione del valore (anno precedente 16,6 % ovvero CHF 751,4

milioni).
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6.5  Prospetto degli investimenti patrimoniali per categoria d’investimento 

Valori al 31.3.2009 Strategia Valoredibilancio 2007/08
% CHF % %

Liquidità 2 % 147 150 258 3,9 % 5,3 %

Obbligazioni CHF 16 % 635 297 346 16,9 % 16,3 %

Obbligazioni Fx 15 % 552 816 021 14,7 % 13,3 %

Ipoteche 8 % 343 121 650 9,1 % 7,5 %

Azioni   42 % 1 274 283 791 33,9 % 39,6 %

Immobili 14 % 713 160 537 19,0 % 15,7 %

Investimenti alternativi 3 % 92 878 342 2,5 % 2,3 %

Totale investimenti patrimoniali 100 % 3758707945 100 % 100 %

Per motivi di trasparenza, comparabilità con la strategia e informa-

zioni sui mandati operativi, questo prospetto indica le liquidità e 

i loro ricavi nelle rispettive categorie d’investimento. Come indica-

to al punto 6.6, le categorie d’investimento includono al 31 marzo

2009 averi in conto pari complessivamente a CHF 58,0 milioni 

(CHF 42,8 milioni).

Le liquidità disponibili iscritte a bilancio, pari a CHF 147,2 milioni

(CHF 277,1 milioni), che sono disponibili a breve scadenza, servono

all’attività operativa vera e propria. Le liquidità presenti nei depo-

siti azionari e obbligazionari, che ammontano a CHF 48,4 milioni

(CHF 38,2 milioni) devono essere considerate anche nel contesto

dell’obbligo di copertura per gli impegni di acquisto (short put). 

La voce immobili è composta da investimenti diretti (CHF

562 761 229) e indiretti (CHF 150 399 308). Tra gli investimenti 

indiretti, la categoria d’investimento immobili include due program-

mi che coprono i due temi seguenti:

• Infrastruttura: il volume di sottoscrizione di questo programma

ammonta complessivamente a USD 8,5 milioni o CHF 9,7 milio-

ni. Di questi, USD 6 637 930 non sono stati ancora richiamati. Il

relativo net asset value si attesta su CHF 1 933 578.

• Immobili estero: il volume di sottoscrizione di questo program-

ma ammonta complessivamente a USD 82,0 milioni o CHF 93,2

milioni. Di questi, USD 77 900 000 non sono stati ancora richia-

mati. Il relativo net asset value si attesta su CHF 4 661 905.

Gli «investimenti alternativi» consistono in hedge fund, pari a 

CHF 32277898 (CHF 78061363), e in un programma Private Equity.

Il volume di sottoscrizione di questo programma ammonta com-

plessivamente a CHF 314,1 milioni (CHF 209,9 milioni) o USD 209,8

milioni (incl. posizioni liquidate di USD 5,2 milioni) e EUR 50 milio-

ni. Di questi CHF 168,1 milioni (CHF 94,5 milioni) non sono stati 

ancora richiamati. Il relativo net asset value si attesta su 

CHF 54 965 914 (CHF 43 884 186). Gli «investimenti alternativi» 

contengono anche liquidità per un totale di CHF 5 634 530 

(CHF 549 842).
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Secondo le disposizioni OPP2, nei contratti aperti con derivati oc-

corre considerare sempre l’impegno massimo possibile, indipenden-

temente dalla probabilità che si verifichi (sia in positivo che nega-

tivo). Ciò significa che occorre considerare il prezzo di esercizio del

rispettivo sottostante (effetto che aumenta l’impegno: acquisto op-

zione call, vendita opzione put, acquisto contratto su future) risp.

il valore di mercato del rispettivo sottostante (effetto che riduce

l’impegno: vendita opzione call, acquisto opzione put, vendita con-

tratto su future). Alla fine dell’esercizio, le posizioni che aumenta-

no l’impegno ammontavano a CHF 173 702 939 (CHF 159 889 226).

L’art. 56a cpv. 3 OPP2 impone inoltre un obbligo di copertura riguar-

do alle liquidità (derivati con effetto che aumenta l’impegno) 

e il sottostante (derivati con effetto che riduce l’impegno). Per i 

derivati che aumentano l’impegno era disponibile la necessaria 

liquidità, pari a CHF 173 702 939 (CHF 159 889 226). Erano disponi-

bili anche i sottostanti per i derivati che riducono l’impegno per un

totale di CHF 54 402 014 (CHF 78 908 835).

Tipo d’investimento Valori di borsa Aumenta 
31.3.2009 l’impegno *

CHF CHF

Totale azioni fisiche 1 274 556 152 1 274 556 152 

Posizioni derivate azioni

Short Calls (–) –843 017 

Long Calls (+)

Short Puts (–) – 18 611 550 173 702 939 

Long Puts (+)

Totale complessivo 1255101585 1448259091 

Totale complessivo anno precedente 2069288704 2242678114  

Prospetto degli strumenti derivati secondo le disposizioni OPP2

* Impegno complessivo: conteggio del volume di contratto aperto secondo disposizioni OPP2 (art. 56a cpv. 7 OPP2) 

6.6  Investimenti patrimoniali e derivati

Investimenti patrimoniali strutturati secondo disposizioni OPP2 ed effetto dei derivati 

Prova secondo disposizioni OPP2

Valori in CHF Valore Ripartizione Valore Effetto dei Esposizione 2007/08

al 31.3.2009 di bilancio liquidità di bilancio % derivati totale % %

Liquidità 147 150 258 57 966 967 205 117 225 5,4 % 205 117 225 5,2 % 4,5 %

Obbligazioni CHF 635 297 346 – 938 857 634 358 489 16,9 % 357 942 774 992 301 263 25,1 % 22,2 %

Obbligazioni Fx 552 816 021 – 28 272 455 524 543 566 14,0 % – 357 942 774 166 600 792 4,2 % 0,0 %

Ipoteche 343 121 650 – 2 518 111 340 603 539 9,1 % 340 603 539 8,6 % 7,1 %

Azioni    1 274 283 791 – 19 182 206 1 255 101 585 33,4 % 193 157 506 1 448 259 091 36,7 % 51,2 %

Immobili 713 160 537 – 1 420 808 711 739 729 18,9 % 711 739 729 18,0 % 12,8 %

Investimenti alternativi 92 878 342 –5 634 530 87 243 812 2,3 % 87 243 812 2,2 % 2,2 %

Totale investimenti 
patrimoniali 3 758707945 3758707945 100 % 193157506 3951865451 100 % 100 %
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Operazioni a termine su divise 
Le operazioni a termine su divise, che erano aperte al giorno di 

chiusura del bilancio, nelle principali valute EUR, USD, GBP & JPY

giungono a scadenza il 22 giugno 2009.

Il volume di contratto delle operazioni a termine su divise relative

alle obbligazioni in valuta estera, pari a CHF 357 942 774 (CHF

430 586 829), viene attribuito alle obbligazioni in CHF; il valore di

riscatto positivo al giorno di chiusura del bilancio, per un importo

di CHF 2 260 922 (CHF 3 573 402), rimane nella quota fisica delle 

obbligazioni in valuta estera .

Il volume di contratto delle operazioni a termine su divise relative

alle azioni, pari a CHF 719 975 872 (CHF 1 112 036 925), viene 

neutralizzato dalla corrispondente posizione in valuta estera; il 

valore di riscatto negativo al giorno di chiusura del bilancio, per 

un importo di CHF 1 998 315 (CHF 3 757 222), viene attribuito 

alla quota fisica delle azioni.

6.7  Securities Lending (prestito di valori)
Al giorno di chiusura del bilancio non avevamo concesso alcun pre-

stito di valori a Credit Suisse (anno precedente CHF 1 940 491 120).

Il prestito dei valori effettuato nel corso dell’anno ha fruttato rica-

vi di CHF 672 172 (CHF 986 616), che sono iscritti nelle rispettive

categorie d’investimento. 

Dal risultato d’esercizio si sono dedotti come d’abitudine i costi di

transazione, le tasse di bollo e il compenso per il gestore patrimo-

niale esterno (commissioni di gestione investimenti collettivi).

Le spese di gestione patrimoniale ammontano a CHF 1 779 709

(CHF 2 216 099) e comprendono essenzialmente le tasse di custo-

dia incl. reporting e spese per la contabilità titoli nonché i costi di

gestione patrimoniale affrontati dal segretariato CPE (spese d’in-

frastruttura, personale, ecc.).  

6.9  Spiegazione degli investimenti presso datori di lavoro 
Al giorno di chiusura del bilancio non sussistono investimenti pres-

so imprese affiliate. 

6.8  Risultato netto degli investimenti patrimoniali

Ricavi da Guadagno/Perdita Guadagno/Perdita Risultato del- Anno 
investimento realizzato/a non realizzato/a l’investimento precedente

CHF CHF CHF CHF CHF

Liquidità 2 920 965 – – 2 920 965 2 853 215 

Obbligazioni CHF 21 015 488 – 7 406 951 – 4 880 330 8 728 207 9 663 380 

Obbligazioni Fx 16 809 236 – 11 560 528 17 127 290 22 375 998 – 1 668 843 

Ipoteche 9 645 949 – 5 566 073 15 212 022 12 084 780 

Azioni 42 853 235 – 25 880 800 – 773 685 469 – 756 713 034 – 158 923 194 

Immobili investimenti diretti 30 613 900 – 270 134 5 476 974 35 820 740 43 395 919 

Immobili investimenti collettivi 4 693 221 1 139 967 – 19 463 010 – 13 629 822 –5 625 812 

Investimenti alternativi 29 713 856 445 – 5 859 196 – 4 973 038 – 13 822 510 

Risultato degli investimenti patrimoniali 128581707 – 43122001 – 775717668 – 690257962 – 112043065 

Spese di gestione patrimoniale – 1 779 709 – 2 216 099 

Corresponsione interessi sulla riserva dei datori di lavoro – 98 028 – 108 351 

Risultato netto degli investimenti patrimoniali – 692135699 – 114367515

Performance complessiva – 15,84% – 2,24 %
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7.  Spiegazioni sul bilancio e il conto d’esercizio 
Il 1° aprile 2008 è avvenuto il passaggio collettivo del Gruppo CKW,

delle imprese EGL, del Comune di Wettingen e di Energie Seeland

AG dal primato delle prestazioni della CPE Cassa Pensione energia

società cooperativa al primato dei contributi della CPE Fondazione

di previdenza Energia, comparto 120. Lo stesso giorno si è avuta

l’uscita collettiva di onyx Energie Mittelland.

I patrimoni trasferiti ammontavano complessivamente a CHF 

778 milioni (cfr. punto 7.6).

Di conseguenza sono diminuite numerose voci del bilancio e del

conto d’esercizio. 

7.1  Transitori attivi e crediti 
Oltre ai transitori attivi questa voce include crediti che non sono

assegnati agli investimenti patrimoniali. 

31.3.2009 31.3.2008

CHF CHF

Debitori contributi 8 664 425 13 528 094

Crediti imposta preventiva e alla fonte 7 780 695 8 570 611

Debitori immobili 3 709 044 3 902 513

Altri crediti 9 930 429 24 441 908

Transitori attivi 40 813 138 311 

Totale transitori 
attivi e crediti 30125406 50581437

La voce «Altri crediti» contiene un anticipo di CHF 5 600 000 

(CHF 18 825 000) concesso per un’uscita collettiva avvenuta il 

1° aprile 2009 e il pagamento di un versamento unico di un’impre-

sa affiliata, per un importo di circa CHF 2 800 000, che è stato 

effettuato nell’aprile 2009.  

7.2  Debiti 
31.3.2009 31.3.2008

CHF CHF

Prestazioni di libero passaggio e rendite 4 925 954 2 318 941

Altri debiti

Creditori immobili 7 181 745 5 581 513

Diversi creditori 4 336 712 522 183

Totale debiti 16444411 8 422 637

La voce «Diversi creditori» include impegni per circa 3,5 milioni 

di franchi riguardanti operazioni con derivati che non erano state

ancora conteggiate.

7.3  Riserva dei contributi dei datori di lavoro 
Nel periodo in esame, la riserva dei contributi dei datori di lavoro 

è aumentata di CHF 177 522 a CHF 10 142 673 (CHF 9 965 151). 

L’interesse corrisposto su questi fondi è rimasto immutato all’1 %.

Dal 1° aprile 2009 la riserva dei contributi non frutterà più interes-

si a causa della copertura insufficiente.

7.4  Contributi e versamenti ordinari e altri 
Nell’anno in rassegna, i contributi ordinari sono diminuiti di 

CHF 7,2 milioni, da 81,5 a 74,3 milioni. Il motivo di questo calo è 

da ricercare essenzialmente nella flessione del numero degli 

assicurati dovuta alle uscite collettive. Un fattore di minore impor-

tanza erano i contributi di risparmio ottenuti nei piani complemen-

tari per un totale di circa CHF 1 023 000 (CHF 933 000).

2008/2009 2007/2008

CHF CHF

Versamenti di lavoratori

nel piano di base 12 915 194 15 100 197

nei piani complementari 2 551 653 4 014 976

Versamenti di datori di lavoro

nel piano di base 41 515 383 48 884 329

nei piani complementari 328 196 204 291

Versamenti per aumenti di rendite 4 455 821 12 219 872

Versamenti unici/Somme d’acquisto 61766247 80 423 665
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7.5  Prestazioni regolamentari 
Le prestazioni sono state erogate in conformità con il regolamento.

Il numero dei beneficiari di rendite è sceso a 5 322 (6 122). Le 

prestazioni sotto forma di rendita si attestano su circa CHF 165,0

milioni (CHF 189,3 milioni) e le prestazioni sotto forma di capitale

su CHF 34,5 milioni (CHF 27,2 milioni). Il rapporto tra assicurati 

attivi e beneficiari di rendite è leggermente migliorato portandosi

a 1,7 contro 1,6 dell’anno precedente. 

7.6  Prestazioni d’uscita – prestazioni di libero passaggio per uscite collettive 

Totale a favore di a favore di a favore di
prestazioni di attivi attivi pensionati

uscita piani base «Risparmio 60»
CHF CHF CHF CHF

Capitale di previdenza 639 970 597 299 987 204 3 440 581 336 542 812 

Accantonamenti tecnici 27 234 654 15 335 234 120 421 11 778 999

Riserva di oscillazione del valore 110 368 408 52 320 304 230 314 57 817 790

Totale prestazioni di uscita per uscite collettive  777573659 367642742 3791316 406139601

Le prestazioni di libero passaggio per uscite collettive riguardano

essenzialmente il passaggio collettivo del Gruppo CKW, delle 

imprese EGL, del Comune di Wettingen e di Energie Seeland AG dal

primato delle prestazioni al primato dei contributi della CPE 

Fondazione di previdenza Energia nonché l’uscita collettiva di onyx

Energie Mitteland al 1° aprile 2008. Il totale di CHF 777 573 659 

include i capitali di previdenza degli assicurati attivi, dei beneficia-

ri di rendite e il rafforzamento percentuale delle basi tecnico-

assicurative e la relativa riserva di oscillazione del valore.
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9. Altre informazioni in riferimento 
alla situazione finanziaria  

La CPE Cassa Pensione Energia società cooperativa ha un grado di

copertura del 93,65%. Tenuto conto della copertura insufficiente,

il Consiglio di amministrazione ha deciso di proporre un piano di

risanamento all'Assemblea dei delegati del 25 settembre 2009. Que-

sta proposta prevede la riscossione di cosiddetti contributi in con-

to interessi, da determinare in percentuale del valore corrente del-

le prestazioni acquisite e del conto eccedenze. In pratica, i

contributi in conto interessi equivarrebbero a una remunerazione

ridotta. Se approvato dall'Assemblea dei delegati, questo provve-

dimento verrebbe applicato a decorrere dall'ottobre 2009, al mas-

simo per due anni.

Ammesso che le disposizioni di risanamento vengano approvate

dall’Assemblea dei delegati del 25 settembre 2009 ed entrino in vi-

gore il 1° ottobre 2009 – e ipotizzando il raggiungimento regolare

del rendimento teorico annuo del 4,7 % - il grado di copertura 

potrebbe riassestarsi sopra al 100 % entro i termini previsti dalla

legge. 

A causa della crisi finanziaria, il Comitato degli investimenti, che è

responsabile delle decisioni tattiche di investimento, ha notevol-

mente aumentato il ritmo delle sue sedute. 

La CPE prende molto sul serio il bisogno di informazioni degli 

assicurati e delle imprese. In diverse circolari e nel periodico 

«CPEsclusivo» del dicembre 2008 la CPE ha informato sulla crisi dei

mercati finanziari e i suoi effetti. Sullo stesso tema e sulle possibi-

li misure di risanamento ha tenuto nel marzo 2009 delle giornate

informative destinate alle imprese, alle commissioni di previdenza

e ai responsabili del personale. 

Il 17 aprile 2009 i delegati sono stati invitati a partecipare a una

consultazione sulle misure di risanamento e i conseguenti emen-

damenti degli statuti e del regolamento. Per il mese di giugno 2009

sono previste nuove giornate informative su questo argomento.  

10.  Eventi subentrati dopo 
il giorno di chiusura del bilancio
Non si segnalano eventi di rilievo dopo il giorno di chiusura del 

bilancio

Appendice

7.7  Spese amministrative generali

2008/2009 2007/2008

CHF CHF

Spese amministrative generali 4 320441 4 197 780

di cui marketing 210 559 289 596

di cui altri costi di gestione generale 4 109 882 3 908 184

Al 31 dicembre 2006 la PKE-CPE Fondazione di previdenza Energia

ha firmato con la CPE Cassa Pensione Energia società cooperativa

un appendice al «Contratto di gestione e servizi» del 14 aprile 2004,

in cui si è precisata la questione delle indennità.

In linea di massima, le spese dirette ben identificabili vengono ad-

debitate al fruitore dei relativi servizi, mentre le spese generali di

gestione patrimoniale vengono ripartite in base al patrimonio e

quelle amministrative generali vengono suddivise in base al nume-

ro degli assicurati.  

7.8  Disavanzo 
In caso di disavanzo la LPP prevede la seguente procedura:   

• innanzitutto, si deve sciogliere un’eventuale riserva di oscillazio-

ne del valore;

• il disavanzo rimanente viene iscritto al bilancio come copertura

insufficiente.  

Nell’esercizio in esame il disavanzo prima dello scioglimento 

della riserva di oscillazione del valore, per un importo di CHF 

1 006 205 106 viene coperto come segue: prima viene sciolta l’inte-

ra riserva di oscillazione del valore di CHF 751 363 187. Il disavan-

zo rimanente, pari a CHF 254 841 919, rappresenta una corrispon-

dente copertura insufficiente.  

Secondo gli statuti è l’Assemblea dei delegati a decidere sull’impie-

go del risultato (art. 9 lett. e). A norma del punto 2, Swiss GAAP FER

26 questo articolo si applica però solo se il livello target della riser-

va di oscillazione del valore è stato raggiunto e se sono disponibili

fondi liberi. 

8.  Vincoli dell’autorità di vigilanza 
Non sussistono vincoli. 
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Rapporto dell’Organo di controllo interno 
all’Assemblea dei delegati

Sulla base dell’art. 15 cpv. 1 degli statuti, abbiamo svolto il nostro

mandato di verifica in qualità di Organo di controllo interno ai sen-

si dell’art. 15 cpv. 3. Le verifiche si sono svolte il 2 e 3 aprile 2009

presso la sede della CPE Cassa Pensione Energia società cooperati-

va a Zurigo.

Abbiamo esaminato la documentazione relativa all’organizzazione

della gestione dei processi e del sistema di controllo interno per ve-

rificarne l’adeguatezza e l’operatività. Abbiamo condotto anche con-

trolli per accertare l’esistenza del sistema di controllo interno. In

base a verifiche a campione abbiamo esaminato diversi eventi e

analizzato la relativa documentazione sullo svolgimento dei con-

trolli chiave predefiniti. 

I risultati delle nostre verifiche sono stati discussi in modo detta-

gliato con la Direzione e il Consiglio di amministrazione. Allo stes-

so tempo è stato informato anche l’Ufficio di revisione legale, BDO

Visura.

Constatiamo che nei campi esaminati sussiste un sistema di con-

trollo interno adeguato e funzionante. Inoltre esiste una gestione

dei processi documentata, che offre sufficienti garanzie per proces-

si affidabili e conformi alle regole. 

Zurigo, 3 aprile 2009

Per l’Organo di controllo interno 

Roland Andrì, Presidente René Trächslin, membro
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Rapporto dell’Ufficio di revisione all’Assemblea 
dei delegati della CPE Cassa Pensione Energia, Zurigo, 
a norma dell’art. 16 degli statuti 
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Glossario

Analisi Asset & Liability Mostra quale rendimento devono ge-

nerare gli investimenti di capitale per poter raggiungere gli

obiettivi di prestazioni predefiniti (rendimento teorico).

Avere di vecchiaia Somma degli accrediti annuali di vecchiaia,

nonché dei versamenti e degli acquisti, incl. interessi. A norma

della LPP, l’ammontare degli accrediti di vecchiaia dipende dal-

l’età ed è espresso in percentuale del salario assicurato.

Benchmark Parametro di riferimento, in base al quale si misura la

performance (rendimento) di un investimento, di una categoria

d’investimento o dell’intero patrimonio. Come benchmark si uti-

lizzano per esempio indici obbligazionari e azionari, che rispec-

chiano l’evoluzione dei rendimenti sui mercati obbligazionari e

azionari.

Cassa autonoma Le casse autonome sono istituti di previdenza

che si assumono i rischi (vecchiaia, decesso e invalidità) senza

una riassicurazione completa.  

Cassa globale Le casse globali sono istituti di previdenza, che ol-

tre alle prestazioni minime previste dalla LPP, offrono anche pre-

stazioni sovraobbligatorie.

Conto testimonio Conto che aiuta a dimostrare il rispetto delle

disposizioni minime della LPP attraverso la gestione di conti vec-

chiaia individuali secondo le norme LPP.

Copertura valutaria I tassi di cambio sono soggetti a forti oscil-

lazioni. Gli investimenti in valuta estera sono pertanto esposti a

maggiori fluttuazioni del valore rispetto agli investimenti para-

gonabili in franchi svizzeri. Per assorbire questo rischio aggiun-

tivo, si possono effettuare operazioni di copertura valutaria

(hedge sui cambi). 

Customized benchmark Per customized benchmark si intende un

benchmark composto da singoli indici ed adeguato alla strate-

gia d’investimento. 

Derivati Contratti o prodotti finanziari il cui valore deriva dal prez-

zo di uno strumento sottostante. Gli strumenti sottostanti pos-

sono essere azioni, obbligazioni, divise, merci (commodity) e tas-

si di riferimento (tassi d’interesse, indici di borsa, valute, ecc.).

Destinatari Concetto che ingloba assicurati attivi e beneficiari di

rendite (uomini e donne). 

Esposizione Indica in quale misura il portafoglio complessivo di-

pende dal rischio di variazione del valore di una determinata ca-

tegoria d’investimento.  A causa dell’effetto leva dei derivati,

l’esposizione di una categoria d’investimento è diversa dal suo va-

lore di bilancio. I derivati che aumentano l’impegno (vendita di

opzioni put, acquisto di opzioni call, acquisto di future) provoca-

no un’esposizione maggiore rispetto al valore di bilancio. I deri-

vati che riducono l’impegno (acquisto di opzioni put, vendita di

opzioni call, vendita di future) producono un’esposizione più bas-

sa rispetto al valore di bilancio.

Fondo di garanzia Garantisce le prestazioni legali, entro determi-

nati limiti anche quelle sovraobbligatorie, di istituti di previden-

za insolventi e fornisce sussidi a istituti di previdenza con una

struttura d’età sfavorevole. 

Global Custodian Il Global Custodian (banca depositaria) è inca-

ricato della custodia globale e centralizzata e dell’amministra-

zione tecnica dei valori patrimoniali. La gestione economica

(portfolio management) è assicurata in modo possibilmente in-

dipendente dal Global Custodian. Il grande vantaggio del ricor-

so a un Global Custodian risiede nel fatto che si dispone in qual-

siasi momento delle informazioni complete sul patrimonio.

Grado di copertura Il grado di copertura denota il rapporto tra il

patrimonio netto disponibile e la riserva matematica necessaria

per finanziare le prestazioni (impegni).

Hedge fund Gli hedge fund sono fondi d’investimento che perse-

guono diverse strategie d’investimento. Il concetto è in un cer-

to senso fuorviante perché di norma non vi è copertura («hed-

ge»). Gli elementi che contraddistinguono gli hedge fund sono

un basso livello di regolamentazione, l’obiettivo di ottenere ren-

dimenti assoluti e, di norma, commissioni elevate (in funzione

della performance).

Investimenti alternativi Gli investimenti alternativi (investimen-

ti non tradizionali) sono strumenti d’investimento che riguardo

alle proprietà di rendimento e rischio hanno un comportamen-

to diverso dalle categorie tradizionali come azioni, obbligazioni
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o investimenti monetari. A titolo di esempio possiamo citare le

materie prime (commodity), private equity o hedge fund.

LPP Legge federale del 25 giugno 1982 sulla previdenza profes-

sionale per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità, in vigore dal

1985.

LPP 2000 Basi tecniche per il calcolo degli impegni nella previ-

denza professionale. 

Net asset value Per net asset value si intende il valore venale di

una quota; esso corrisponde al patrimonio netto diviso per il nu-

mero delle quote in circolazione.

OPP2 Seconda ordinanza del Consiglio federale sulla LPP. 

Patrimonio previdenziale Corrisponde alla somma di bilancio

fatta deduzione dei debiti verso terzi.

Performance La performance denota il rendimento di un investi-

mento, inclusi i proventi distribuiti (e reinvestiti) e gli incremen-

ti di valore.

Prestazione di libero passaggio Prestazione d’uscita, ovvero to-

tale dei contributi dei datori di lavoro e dei lavoratori più somme

di acquisto, ma senza contributi di rischio, inclusi gli interessi. È

la prestazione che in caso di cambiamento di posto di lavoro vie-

ne trasferita al nuovo istituto di previdenza.

Primato dei contributi Nel primato dei contributi, le prestazioni

vengono calcolate in base ai contributi versati, incl. gli interes-

si. L’importo dei contributi è noto, mentre l’ammontare delle pre-

stazioni è difficile da prevedere con precisione a causa del futu-

ro andamento e in particolare dell’evoluzione dei salari.

Primato delle prestazioni Il primato delle prestazioni definisce in

anticipo la prestazione di vecchiaia in percentuale del salario as-

sicurato. Su questa base si calcola l’importo dei contributi degli

assicurati e del datore di lavoro. In caso di aumento di salario si

devono di norma versare dei contributi suppletivi.

Private equity Per private equity si intendono gli investimenti in

imprese (di regola non quotate in borsa) allo scopo di favorirne la

fondazione o la crescita oppure per risolvere i loro problemi di suc-

cessione o proprietà.

Promozione della proprietà d’abitazioni (PPA) Prelievo antici-

pato o costituzione in pegno degli averi presso la cassa pensio-

ne per finanziare la proprietà di un’abitazione a uso proprio.

Rendimento teorico Corrisponde al rendimento medio annuo

che deve essere ottenuto sul patrimonio previdenziale affinché

l’istituto di previdenza possa mantenere o raggiungere l’equili-

brio finanziario e assolvere ai suoi impegni correnti di erogazio-

ne delle prestazioni finanziarie.

Riserva dei contributi dei datori di lavoro Conto vincolato del

datore di lavoro presso l’istituto di previdenza, che può essere

utilizzato esclusivamente per pagamenti del datore di lavoro a

scopo previdenziale. 

Riserva di oscillazione del valore La riserva di oscillazione serve

a compensare le perdite di valore sul patrimonio investito e rap-

presenta i «fondi propri» necessari dal punto di vista economi-

co-aziendale. La costituzione della riserva di oscillazione deve

avvenire in base al rischio.  

Riserva matematica Capitale necessario a finanziare gli impegni

regolamentari assunti nei confronti degli assicurati. 

Securities lending Il securities lending è un prestito di titoli die-

tro compenso, in cui i titoli concessi in prestito sono garantiti

con valori patrimoniali depositati. Il prestatore (lender) parteci-

pa ai diritti patrimoniali anche durante il prestito.

Somma di acquisto Importo con il quale si riscattano le lacune

nella previdenza dovute ad aumenti salariali o ad anni assicura-

tivi mancanti.

Swiss GAAP FER 26 La sigla si riferisce alle regole elaborate dal-

la Commissione per le raccomandazioni relative alla presenta-

zione dei conti (FER) e relative ai cosiddetti principi di contabi-

lità e rendiconto generalmente riconosciuti «Generally Accepted

Accounting Principles» (GAAP) per gli istituti svizzeri di previ-

denza.
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Imprese affiliate al 31 marzo 2009

AG Aarau Verband Schweizerischer Elektrizitätsunternehmen x 36 25 61 1
AG Auenstein Bedrock Geosciences 1 0 1
AG Baden Schweizerischer Wasserwirtschaftsverband 4 3 7 
AG Baden ZWILAG Zwischenlager Würenlingen AG 56 11 67
AG Böttstein Refuna AG 6 2 8
AG Gipf-Oberfrick ConVoj GmbH 2 0 2
AG Hottwil Elektra Mettauertal und Umgebung 3 0 3
AG Killwangen Esina GmbH 4 0 4 1 
AG Klingnau Aarewerke AG 14 22 36
AG Laufenburg BWD Betriebswirtschafts-Dienst GmbH 1 0 1
AG Laufenburg Energiedienst Holding AG x 84 108 192 7 
AG Laufenburg swissgrid ag 240 7 247 3  
AG Leibstadt Kernkraftwerk Leibstadt AG 497 116 613 18
AG Obersiggenthal EGS Elektrizitäts-Genossenschaft Siggenthal 12 4 16
AG Obersiggenthal Fernwärme Siggenthal AG 5 0  5
AG Stein Rheinkraftwerk Säckingen AG 5 7 12
AG Wettingen Elektrizitäts- und Wasserwerk Wettingen x 21 22 43
AG Wettingen nagra 82 26 108 2 
AI Appenzell Feuerschaugemeinde Appenzell/Energie- und Wasserversorgung 23 15 38  
AR Herisau Dorferkorporation Herisau, Wasserversorgung 9 5 14 2
AR Herisau Gaswerk Herisau AG x 2 2 4 1 
AR Wolfhalden Elektra-Korporation Wolfhalden 4 1 5  
BE Bern Aptomet AG 9 0 9
BE Bern Atel Gebäudetechnik West AG 16 7 23 2 
BE Grindelwald Elektrizitätswerk Grindelwald AG 11 12 23 
BE Herzogenbuchsee Einwohnergemeinde Herzogenbuchsee 66 22 88 
BE Herzogenbuchsee EWK Herzogenbuchsee AG 16 8 24 1 
BE Jegenstorf Elektra Fraubrunnen 16 10 26  1 
BE Kandersteg Licht- und Wasserwerk AG Kandersteg 7 2 9 
BE Lauterbrunnen EWL Elektrizitätswerk Lauterbrunnen x 52 17 69 3
BE Lyss Einwohnergemeinde Lyss 171 54 225  
BE Meiringen Alpen Energie 13 7 20 
BE St-Imier Société des Forces Electriques de la Goule x 39 46 85 
BE Wiler Airmes AG 5 0 5 
BL Birsfelden Kraftwerk Birsfelden AG 19 31 50
BL Liestal Biopower Nordwestschweiz AG 2 0 2 
BL Liestal EBLCom AG 19 0 19 1
BL Liestal Elektra Baselland (EBL) x 160 129 289 3
BL Liestal IReL AG 15 1 16
BL Liestal Verein Energie Zukunft Schweiz 6 0 6
FR Fribourg Groupe E SA 761 681 1442 10 
FR Giez Cottens Energie Services SA 2 0 2
FR Matran CISEL Informatique SA 62 11 73 2 
FR Murten cc energie sa 16 3 19 
FR Posieux SAIDEF 8 1 9
GE Chancy Société des Forces Motrices de Chancy-Pougny 11 27 38
GL Linthal Elektrizitätswerk der Gemeinde Linthal 15 3 18
GL Netstal Gemeinde Netstal 19 10 29 1
GL Schwanden Elektrizitätswerk Schwanden 28 11 39 4 
GR Davos-Platz EWD Elektrizitätswerk Davos AG 49 29 78 5 
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GR Filisur Albula-Landwasser Kraftwerke AG 14 9 23 1
GR Mesocco Officine Idroelettriche di Mesolcina SA 27 36 63  
GR Poschiavo Rätia Energie AG 307 184 491 7
GR Thusis Kraftwerke Hinterrhein AG 91 74 165 8 
GR Zernez Engadiner Kraftwerke AG 53 27 80 6
NE Corcelles Forces Motrices de Conches 22 10 32
NE Fleurier TechnoWatts Sàrl 1 0 1
NE La Chaux-de-Fonds Viteos SA 6 1 7
SG Azmoos Elektrizitätswerk Azmoos 13 1 14 
SG Bad Ragaz contris ag 1 0 1 
SG Bad Ragaz ewr elektro ag 13 1 14
SG Buchs Wasser- und Elektrizitätswerk der Gemeinde Buchs x 60 23 83
SG Ebnat-Kappel Dorfkorporation Ebnat-Kappel 7 3 10 
SG Gams Elektra Gams 9 4 13 
SG Grabs Elektrizitätswerk Grabs 7 11 18
SG Jona Elektrizitätswerk Jona-Rapperswil AG x 28 25 53
SG Kaltbrunn Elektrizitätsversorgung Kaltbrunn AG 14 2 16  
SG Rapperswil Erdgas Obersee AG 16 1 17
SG Rapperswil Oehrli Engineering AG 6 0 6
SG Sennwald Elektrizitätswerk Sennwald 14 4 18 
SG Sevelen Elektrizitäts- und Wasserwerk Sevelen 21 7 28 1 
SG St. Gallen Kraftwerke Zervreila AG 25 27 52 2 
SG St. Gallen SN Energie AG 19 15 34 
SG Uznach Elektrizitätswerk Uznach AG 16 6 22 
SG Walenstadt Wasser- und Elektrizitätswerk Walenstadt x 23 5 28
SG Wattwil Dorfkorporation Wattwil 14 5 19 
SO Däniken Kernkraftwerk Gösgen-Däniken AG 470 169 639 47
SO Gerlafingen Neosys AG 23 2 25 1 
SO Kappel eug Elektra Untergäu 6 1 7 
SO Olten Aare-Tessin AG für Elektrizität (Atel) x 743 304 1047 35 
SO Olten Efforte AG 3 0 3
SZ Arth Gemeindewerke Arth 87 29 116 
SZ Schwyz  Elektrizitätswerk des Bezirks Schwyz 85 39 124 1 
TG Arbon Stadtwerke Arbon AG 20 6 26 1
TG Bischofszell Stadt Bischofszell 2 2 4
TG Bischofszell Technische Gemeindebetriebe Bischofszell 24 13 37 
TG Romanshorn Genossenschaft EW Romanshorn x 20 23 43 1 
TG Sirnach EW Sirnach AG 18 6 24 1
TI Agra Collina d’Oro Nvalue Sagl 2 0 2
TI Ascona Aziende Comunali Ascona/acqua - elettricità 82 47 129
TI Bellinzona Azienda Elettrica Ticinese 185 112 297
TI Bellinzona Aziende Municipalizzate Bellinzona 383 245 628
TI Bellinzona Elettricità Svizzera Italiana 2 1 3
TI Bellinzona Metanord SA 1 0 1
TI Biasca Azienda Acqua Potabile 59 49 108
TI Biasca Ente regionale di PCi delle Tre Valli 8 0 8
TI Bignasco Brontalignum Sagl 14 0 14 
TI Bodio Aar e Ticino SA 0 41 41 
TI Faido Cooperativa Elettrica Faido 5 3 8 
TI Giubiasco Azienda acqua potabile 65 32 97
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TI Giubiasco Federazione cantonale ticinese dei corpi pompieri (FCTCP) 2 0 2
TI Locarno Officine idroelettriche della Maggia SA 143 118 261 1 
TI Locarno Officine idroelettriche di Blenio SA 36 41 77 1
TI Locarno SES Controlli Sagl 10 0 10
TI Locarno Società Elettrica Sopracenerina (SES) x 184 184 368
TI Lugano Verzasca SA 13 9 22
TI Massagno Azienda Elettrica di Massagno SA 20 14 34
UR Andermatt Elektrizitätswerk Ursern 19 8 27 1 
UR Erstfeld Gemeindewerke Erstfeld 22 16 38 2
VD Aigle Société du Gaz de la Plaine du Rhône SA x 19 20 39
VD Aubonne Société électrique des Forces de l’Aubonne 38 11 49 
VD Gland Société électrique intercommunale de la Côte SA 38 21 59 
VD Lausanne Avenis S.A. 59 5 64 1
VD Lausanne Energie Ouest Suisse (EOS) 136 160 296 5
VD Lausanne EOS Holding 1 0 1 
VD Lausanne EOS Réseau SA 75 6 81 1 
VD Lausanne EOS Trading 40 0 40 
VD Lausanne Joseph Diémand S.A. 26 0 26
VD Lutry Dynamo Energie Sàrl 9 0 9 1 
VD Penthalaz CIFER 1 0 1
VD Vallorbe Société Electrique du Châtelard 39 11 50 1 
VD Vevey Compagnie industrielle et commerciale du Gaz SA x 88 79 167 1
VD Vevey Gaznat S.A. 49 19 68 
VD Yverdon-les-Bains PAC’info Sàrl 1 0 1
VD Yverdon-les-Bains Westelec SA 1 0 1
VS Brig EnBAG AG 38 16 54 1
VS Leuk ReLL AG 17 0 17 1  
VS Leukerbad AG für Verkehrsbetriebe Leuk-Leukerbad und Umgebung (LLB) 28 15 43
VS Orsières Compagnie des Forces Motrices d’Orsières 27 19 46
VS Orsières Forces Motrices du Grand-St-Bernard 6 9 15 
VS Saas Grund Kraftwerke Mattmark AG 27 25 52 5
VS Sierre Association Home Beaulieu 107 18 125 
VS Sierre Centre médico-social régional 217 25 242 
VS Sierre Forces Motrices Gougra SA 25 8 33 1 
VS Sierre Sierre Energie S.A. x 127 78 205 121  
VS Sierre Ville de Sierre 177 82 259 155
VS Sion Cleuson-Dixence Construction S.A. 5 1 6 
VS Sion Forces Motrices de Mauvoisin S.A. 39 49 88 
VS Sion Grande Dixence SA 5 118 123 
VS Sion Hydro Exploitation SA 376 50 426 17
VS Susten Kraftwerke Dala AG 1 6 7
VS Susten EKD Elektrokontrollen und Dienstleistungen GmbH 1 0 1
VS Vouvry Centrale Thermique de Vouvry S.A. (C.T.V.) 1 65 66
ZH Brüttisellen Gemeindewerke der Zivilgemeinde Brüttisellen 6 1 7
ZH Embrach Elektrizitätswerk Embrach 11 8 19
ZH Fehraltorf Electrosuisse x 214 186 400 10 
ZH Fehraltorf ergo use swiss ag 7 0 7
ZH Männedorf Elektrizitätswerk der Gemeinde Männedorf 14 7 21 
ZH Otelfingen Elektrizitätsgenossenschaft Otelfingen 1 0 1
ZH Rümlang Elektrizitätswerk Rümlang 6 5 11

Imprese affiliate al 31 marzo 2009
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ZH Rüti Gemeindewerke Rüti x 223 78 301 4  
ZH Schwerzenbach UL International (Schweiz) AG 2 0 2
ZH Uster Energie Uster AG 35 33 68
ZH Zürich Ausgleichskasse Schweizerischer Elektrizitätswerke 7 3 10 1
ZH Zürich ClimatePartner Switzerland AG 2 0 2
ZH Zürich Einzelmitglieder 57 0 57 4
ZH Zürich Fachkommission für Hochspannungsfragen 14 10 24
ZH Zürich Infel AG 41 7 48
ZH Zürich PKE Geschäftsstelle (inklusive direkte Rentner) 132 518 650 5
ZH Zürich Schweizerischer Verein des Gas- und Wasserfaches (SVGW) x 51 18 69 1
ZH Zürich Swissgas Schweizerische AG für Erdgas 28 15 43 2  
ZH Zürich Verband der Schweizerischen Gasindustrie (VSG) x 27 24 51 1 
ZH Zürich WAEGA-Group AG 1 0 1
ZH Zürich X1 The Company 6 0 6
Total 9036 5322 14358 524

Imprese affiliate al 31 marzo 2009 162 (168)

Gli assicurati






